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Per i dissensi nel pentapartito revocata la sede legislativa in commissione 

Governo impedisce alla Camera 
le modifiche al condono edilizio 
Napolitano: «Subito un confronto politico e l'immediata iscrizione delle modifìche all'ordine del giorno dell'assem
blea» - Il Prì contro il testo della maggioranza - 11 sottosegretario Gorgoni: «Non si può stravolgere tutto» 

ROMA — Il governo ha re* 
vocato 11 proprio consenso 
alla sede legislativa nella 
commissione Lavori pubbli
ci della Camera per le modi
fiche alla legge di condono 
edilizio per renderla meno 
macchinosa e più praticabi
le. La decisione è stata presa 
nella tarda serata di giovedì 
per l'assenza In commissio
ne di tutti l deputati della De. 
del Psl, del Psdl e del Pll (era 
presente solo 11 repubblicano 
Ermelll Cupelll): 11 governo 
In minoranza ha creduto op
portuno mandare tutto all'a
ria, ritirando la legislativa, 
come del resto aveva già di
chiarato prima a causa delle 
divisioni nella maggioranza, 
esauriti tutti 1 tentativi di 
compromesso. 

Sull'iniziativa del gover
no, il presidente del gruppo 
parlamentare comunista 
Giorgio Napolitano ha di
chiarato: «La confusa situa
zione del condono edilizio è 
Indice del marasma Interno 
della maggioranza e al go
verno. Noi comunisti chie
diamo che si svolga su tale 
questione un chiaro e rapido 
confronto politico, con parti
colare riferimento alle pro
poste da noi avanzate. Per 
questo la revoca della sede 
legislativa voluta dal gover
no deve comportare l'imme
diata Iscrizione delle modifi
che da apportare al condono 
edilizio all'ordine del giorno 
dell'Assemblea. È infatti In
dispensabile dare certezza a 
tutti l cittadini In una que
stione tanto delicata. In que
sto senso chiederemo che sia 
modificato il calendario del 
lavori d'aula già stabilito si
no alla fine del mese di mar-
70, data di scadenza del ter
mini previsti per la presenta
zione delle domande di con
dono». 

Perché 11 governo ha riti
rato la legislativa che avreb
be dovuto consentire, in 
commissione, il varo delle 
modifiche alla legge di sana
toria In tempi rapidi? La ve
rità è che 1 cinque partiti go
vernativi sono divisi sul 
cambiamenti da apportare 
al condono e dissentono In 
particolare con le Iniziative 
del relatore Plermartlnl 
(Psl). Sulle tesi di Plermartl
nl, che tra l'altro ha indicato 
l'estensione automatica del 
condono agli abusi commes
si nel periodo ottobre '83-
marzo '85, non concordano 
Psdl, Prl, PU e De. Neppure ti 
fronte socialista sembra 
compatto. 

Per chiarimenti sulla si
tuazione determinatasi dopo 
l'atto unilaterale del governo 
e per illustrare il punto di vi
sta del Pel, Ieri mattina, a 
Montecitorio, c'è stato un in
contro tra l deputati Alber
ghetti, Geremlcca e Saplo 
con 1 giornalisti. A nome del 
gruppo comunista hanno ri
badito le proprie posizioni ri
specchiate, del resto, dagli 
emendamenti già presentati 
al provvedimento di sanato
ria che tendono a questi 
obiettivi: 
A Rafforzare 1 meccani-

sml di prevenzione del
l'abusivismo e restituire alle 
Regioni 1 poteri In materia di 
sanatoria amministrativa e 
di recupero del territorio. 
A Rendere la legge più 

equa verso l'abusivismo 
di necessità, fermo restando 
il principio che gli oneri pre
visti per ottenere la sanato
ria non possano In ogni caso 
essere inferiori a quelli rela
tivi alle iniziative non abusi
ve. 
A Destinare al Comuni 

per interventi di tutela 
del territorio e di ripristino 
ambientale 1 fondi derivanti 
dalla sanatoria, eliminando 
l'assurdo equivoco, anche 
giuridico, dell'oblazione che 
impedisce tale progetto. 
A Rendere praticabili dal 
. punto di vista tecnico 
molte norme oggi confuse o 
inapplicabili (basti pensare 
alla questione antisilmica). 
- E sull'estensione del con
dono al periodo *83-'85 che 
cosa pensa 11 Pel? Il gruppo 
comunista si è dichiarato 
contrario alla proposta 
avanzata in tal senso da tar
ghi settori del pentapartito. 
Tale proposta di estensione 
generalizzata e automatica 
della sanatoria, priva tra 
l'altro di criteri selettivi e di 
penalità aggiuntive, non ga
rantisce il ripristino del va
lori ambientali danneggiati. 
Inoltre, essa non si iscrive in 
un quadro di svolta e di lotta 
all'abusivismo, ma, anzi, di 
una sua ulteriore Incentiva

t o n e . 

Al cambiamenti sul con
dono edilizio, proposti * no
me della maggioranza, è 
giunta una pioggia di enti* 
che anche dai settori del pen
tapartito. Duro U giudizio 
del repubblicano Ermelll 
Cupelll, vicepresidente della 
commissione Lavori pubbli* 
ci della Camera. I repubbli
cani — ha affermato — non 
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ROMA — La manifestazione degli abusivi il 17 febbraio scorso 

condividono affatto II testo 
degli emendamenti presen
tato dal relatore Plermartl
nl, che prevede un ulteriore 
ampliamento della già per
missiva sanatoria e nuovi e 
più consistenti sconti per gli 
abusivi. È chiaro, comunque, 
che Plermartlnl non parla 
affatto a nome della maggio
ranza; c'è perfino da doman
darsi se le posizioni di Pler
martlnl siano quelle del suo 
partito, che ebbe parole di 

sdegno cosi vivo contro la 
manifestazione degli abusivi 
siciliani a Roma. 

Neppure il governo è d'ac
cordo. Il governo — ha detto 
11 sottosegretario al Lavori 
pubblici Gorgoni — esclude 
si possa pensare ad uno stra
volgimento della legge e a 
modifiche che tra l'altro 11 
Parlamento ha già bocciato, 

Sempre In tema di abusi
vismo e salvaguardia del ter
ritorio, Il Pel ha Indetto per 11 

3 e 4 aprile a Palermo, a Villa 
Igea, un convegno su «Pro
poste e programmi a con
fronto per superare l'abusi
vismo, la devastazione legale 
e 11 degrado, risanare il terri
torio, recuperare i centri ur
bani». Relatori: Luigi Cola-
Janni (La questione meridio
nale e li territorio), Lucio Li
bertini (Un progetto comu
nista per 11 terrotorlo nel 
Mezzogiorno). Comunicazio
ni di Roberto Tonini (Il recu

pero di Palermo Impegno 
prioritario del sindacato del
le costruzioni), Edoardo Sal
zano (Strumenti e compiti di 
una nuova politica urbani
stica nel Mezzogiorno), l'As
sociazione cooperative di co
struzione (L'impegno del 
movimento cooperativo nel
la politica della casa e del 
territorio). Alfredo Relchlin. 
della segreteria del Pel, con
cluderà il convegno. 

Claudio Notari 

Dopo un lungo stailo emerge una disponibilità de alle modifiche 

Accordo sul «nuovo» divorzio? 
Gli anni di attesa dopo la separazione scenderebbero a tre (il Pei ne propone due) 
Scompare del tutto il concetto di colpa - Tutela del coniuge più debole e dei figli 

Aloisio Lorscheider Joseph Ratzinger 

Si rafforzano 
i vescovi 

progressisti 
brasiliani 

Questa mattina in Vaticano si conclude il 
«forum» sulla teologia della liberazione 

ROMA — Divorzio bis, il barometro In
dica una schiarita. Dopo un lungo stal
lo Imposto dall'opposizione de si apro
no varchi all'iter parlamentare delle 
sette proposte di legge (Psl, Pel, gruppi 
laici) che Introducono modifiche alla 
normativa vigente in materia di divor
zio. In seno al comitato ristretto della 
commissione Giustizia del Senato 11 re
latore Nicolò Lipari, democristiano, ha 
manifestato disponibilità sul punti più 
qualificanti: riduzione degli anni neces
sari per ottenere 11 divorzio, supera
mento delle residue Ipotesi di separa
zione per colpa, nuovi provvedimenti di 
natura economica. 

•SI tratta di vedere — ci dice Ersilia 
Salvato, che rappresenta il Pel nel co
mitato ristretto — se la dlsponlbitltà di 
Lipari esprime le posizioni di tutta la 
De. Certo, è chiaro a tutti che la gente 
ha saputo convivere senza traumi con 
l'istituto del divorzio. Anzi, è la stessa 
maturazione della società civile a solle
citare le innovazioni su cui stiamo lavo
rando. L'espansione delle unioni di fat
to non deriva solo da un mutamento 
culturale e del costume. Dipende anche 
dal tempi lunghi necessari per ottenere 
una sentenza di divorzio. Nella pratica 
si va spesso oltre 1 cinque anni previsti 
dalla legge; e sono procedure costose, 

defatiganti, che finiscono per penaliz
zare Il coniuge più debole. Ecco perché 
cresce 11 numero di coloro che rinuncia
no a rivolgersi al giudice». 

La proposta comunista indica un ter
mine di due anni per ottenere 11 divor
zio; Lipari ne suggerisce tre, a far data 
dalla comparizione di coniugi In tribu
nale per la procedura di separazione. 
Una base utile di discussione, da cui 
partire. 

Ma sbaglierebbe chi pensasse che le 
proposte all'esame di Palazzo Madama 
si limitino a sollecitare tempi più brevi 
per scrivere la parola fine su un'espe
rienza matrimoniale. L'intervento è 
ben più ampio e coinvolge anche la ri
forma del diritto di famiglia. 

Acquista particolare significato la 
convergente volontà delle forze politi
che di abrogare la cosiddetta «separa
zione per addebito», ovvero quel che ri
mane in vigore della tradizionale sepa
razione per colpa. «Questa norma — ri
corda Ersilia Salvato — ha operato di 
fatto contro le donne, con conseguenze 
pesanti sotto il profilo economico. Per
petua un modello di conflittualità in 
luogo della presa d'atto, sofferta ma 
consapevole, della fine di un rapporto 
coniugale». La discussione protrattasi 
nel comitato ristretto ha altresì enu

cleato un'altra misura. È l'affidamento 
congiunto del figli minori, che vuole re
sponsabilizzare entrambi 1 genitori sul 
processo educativo e le scelte più rile
vanti che riguardano i figli. Un'altra in
novazione concerne l'assegnazione del
l'abitazione del coniugi al genitore cui 
vengono affidati materialmente 1 figli. 
In materia economica, infine, si vuole 
introdurre una serie di norme che sal
vaguardino 11 coniuge più debole e al 
tempo stesso eliminino le scorie di una 
concezione mercantilistica del matri
monio, attraverso una riforma dell'as
segno di mantenimento e garanzie sul
la sua reale erogazione. Proprio su que
sto terreno perdurano disparità di valu
tazione sulla sorte della pensione e del
la liquidazione. Il Pel è contrario che la 
prima e una percentuale della seconda 
spettino al coniuge divorziato: ciò per la 
semplice ragione che il divorzio segna 
la fine degli ef retti civili del matrimo
nio. 

«Se non ci saranno intoppi — conclu
de la sen. Salvato — Il Senato potrebbe 
varare la nuova legge prima dell'estate. 
Contiamo per parte nostra di sottopor
re il testo che uscirà dal comitato ri
stretto alla valutazione degli operatori 
della giustizia, dei movimenti delle 
donne, delle associazioni di divorziati e 
separati». 

Fabio Inwinkl 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Questa mattina 1 vescovi 
brasiliani dovranno espri
mere Il loro parere sul secon
do documento relativo alla 
teologia della liberazione do
po che 11 cardinale Ratzinger 
ne avrà riassunto le linee es
senziali Indicando le corre
zioni apportate alla prima 
bozza. 

Il documento, nella sua 
prima stesura, era stato già 
Inviato dalla congregazione 
per la dottrina della fede ai 
vescovi brasiliani che lo ave
vano rispedito con te loro os
servazioni critiche. Tanto 
crltlcheche il papa ha, poi, 
ordinato di rivederne 11 testo. 
Si pub dire che lo stesso In
contro in corso In Vaticano a 
così alto livello, (Il cardinale 
Casaroli lo ha definito un ve
ro e proprio «forum») sia sta
to convocato dal papa per 
superare collegialmente 1 
contrasti che erano emersi e 
per far sì che fosse raggiunto 
un compromesso sul docu
mento tanto atteso. 

Il primo risultato, ormai 
acquisito come abbiamo an
ticipato ieri, è che la teologia 
della liberazione, tanto criti
cata e persino contestata nel 
primo documento, viene ora 
ritenuta «non solo utile ma 
necessaria» per dare una ri
sposta al problemi della giu
stizia sociale, della pace, del 
disarmo che riguardano 11 
Brasile, il continente latino 
americano e 11 mondo intero. 
E questo è stato un successo 
dei vescovi brasiliani, che, in 
occasione dell'ultimo sinodo 
mondiale del vescovi, posero 
con forza il problema. Solo 
una parte di essi, la più con
servatrice, non fu d'accordo. 
Non approvò, per esemplo, 
che il presidente della confe
renza episcopale brasiliana, 
monsignor Ivo Lorscheiter, 
presentasse al sinodo un am
pio promemoria per spiegare 

l'Importanza della teologia 
della liberazione. 

Il dato emerso dalle prime 
due giornate del lavori e che 
dàforza alle tesi del vescovi 
progressisti è stato 11 ricono
scimento unanime che la 
chiesa brasiliana è stretta
mente lagata alla popolazio
ne, della quale esprime i bi
sogni e le aspirazioni ad una 
democrazia socialmente 
avanzata del paese. È In que
sto quadro che la chiesa, so
prattutto attraverso 1 movi
menti laici che ispira ed In
fluenza, intende far sentire 
la sua parola ed il suo peso 
sulla riforma agraria e sul
l'Assemblea costituente che 
sarà eletta il prossimo no
vembre per redigere ed ap
provare la nuova Costituzio
ne. Una chiesa in crescita, 
hanno detto ieri 1 vescovi at
traverso ventiquattro Inter
venti, facendo osservare che 
non c'è crisi di vocazione ed 1 
seminari sono sempre più af
follati. Le stesse università 
cattoliche che, quaranta an
ni fa, registravano 230 mila 
studenti, oggi ne annovera
no più di due milioni. Nelle 
università per laici come nel 
seminari — è stato rilevato 
—«c'è una larga tendenza al
la diffusione della cultura 
marxista* per cui si pone il 
problema di «Intensificare 
una pastorale al livello di do
centi e di studenti». XI proble
ma, però, è stato trattato ieri 
In termini di confronto cul
turale senza scadere in pole
miche astratte o strumenta
li. 

I lavori di questo «forum* 
eccezionale si concluderan
no oggi con la pubblicazione 
di un comunicato che vuole 
essere un documento comu
ne da far valere per la chiesa 
brasiliana e per tutta la chie
sa. 

Ateeste Santini 

Oggi nel carcere di Bergamo un convegno dei detenuti de!T«Area Omogenea» 
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Emergenza, amnistia, dissociazione 
La parola a 40 ex terroristi reclusi 

Nostro servizio 
BERGAMO — Oggi tra le mura di un carcere, si discuterà di 
terrorismo, di «dissociazione», di amnistia. Il carcere è quello 
di Bergamo dove, da parecchi mesi, alcuni detenuti per fatti 
di sovversione e violenza armata (circa una quarantina di ex 
terroristi, variamente «dissociati», appartenenti air«area 
omogenea») hanno proposto e preparato un convegno Intito
lato agli «Anni 70». 

L'interessante proposta è stata prontamente recepita dal 
locale «comitato di Iniziativa carcere-territorio», organismo 
al quale aderiscono gli Enti locali (Provincia, Comune, Usi 
29). i partiti politici democratici, 1 sindacati, le associazioni 
sociali, culturali e produttive e l gruppi di volontariato della 
Città e Provincia di Bergamo. 

Sin dal novembre scorso, 1 detenuti dell'«area omogenea» 
Interessati alla manifestazione, hanno redatto e presentato 

alle autorità competenti una dettagliata proposta di conve
gno. ottenendo Infine l'autorizzazione della direzione genera
le degli Istituti di pena del ministero di Grazia e Giustizia. 

Si tratterà di una manifestazione, indubbiamente insolita, 
che forse potrà molto contribuire a queir«usclta dall'emer
genza» di cui tanto e da tempo si parla e si discute. 

Nella loro «proposta di convegno» gli ex terroristi dell'«area 
omogenea» di Bergamo scrivono tra l'altro: «Siamo da tempo 
Impegnati In un'opera di ricostruzione e analisi retrospettiva 
delle vicende che ci hanno visti protagonisti In questi anni, 
nello sforzo di evidenziare la complessità delle dinamiche 
sociali, degli influssi politici, delle tradizioni storiche e cultu
rali, delle stesse intenzioni soggettive che furono alla base del 
fenomeno della lotta armata (...). Parliamone dunque! — 
scrivono in un altro punto del loro documento programmati* 
co — con l'intento di liberarci dall'eredità degli anni dì piom
bo e della cultura dell'emergenza, per riannodare l fili d'un 

progetto di rinnovamento e di trasformazione sociale». 
Relativamente a questi e ad altri Intenti, espressi dal docu

mento redatto dair«area omogenea», nel corso del convegno, 
che si svolgerà nella palestra del carcere di Bergamo, con 
Inizio alle 14 di oggi, verranno affrontati 1 temi della lotta 
annata e del terrorismo, dell'emergenza una grande rifles
sione sugi ultimi 15 anni. Saranno questi 1 temldelle relazio
ni presentate da tre ex terroristi «dissociati». 

Vito Messana, che militò nel gruppo «Azione rivoluziona
ria», svilupperà alcune considerazioni sugli effetti giuridici 
dell'emergenza con la relazione «una soluzione politica degli 
anni di piombo»; Corrado Alunni parlerà di «carcere e socie
tà» mentre Chicco Galmozzi (entrambi hanno multato in 
«Prima linea») affronterà il tema «le origini della lotta arma» 
ta». Sono Inoltre previste altre comunicazioni: sulla «risocia-
llzzazlone degli ex detenuti» (Enrico Bagliori!, Gloria Pesca-
rolo, Fabio Canadese e Ernesto Baldacchh, e sulla «affettività 
In carcere»; questa relazione preparata da alcune detenute 
tra cui Giulia Borelll. JÉ . „ . 

•Non avremmo proposto questo convegno — dice Vito 
Messana—senza la coscienza del propri errori e quindi senza 
la disponibilità a pagarne le conseguenze—noi abbiamo la 
speranza che, di una vicenda che ha pur così definitivamente 
segnato la vita di tanti uomini e la nostra collettività, si possa 
dare una soluzione che sia anche positiva e riparatrice». Alla 
manifestazione, oltre al direttore generale degli Istituti di 
prevenzione e pena, Nicolò Amato, parteciperanno parla* 
mentali, magistrati, giornalisti e «testimoni» ma anche vitti
me, del tragici anni del terrorismo. 
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PALERMO — Una confe
renza dei paesi dell'area me» 
diterranea sul terrorismo, la 
sicurezza, la cooperazione; 
garanzie del governo italia
no sull'uso e sul controllo 
delle basi militari Italiane, a 
cominciare da quella di Si-
gonella; la realizzazione di 
un'area denuclearizzata del 
sud Europa, in tutto 11 baci
no del Mediterraneo e nel 
Balcani, come «tappa Inter* 
media» nella politica di di
sarmo nucleare. Su questi 
tre obiettivi si è ritrovata In 
Sicilia un'area che compren
de comunisti, cattolici, so
cialisti, Intellettuali. Ottan
ta, tra sindaci ed ammini
stratori di comuni siciliani, 
esponenti del mondo della 
cultura, tra l Primi 11 rettore 
dell'Università di Palermo, 
Ignazio Mellsenda, comitati 
antimafia, sacerdoti, diri* 
genti sindacali e cooperativi, 

Tante firme in Sicilia 
per la creazione di una 
zona denuclearizzata 

hanno firmato un appello 
per una «immediata mobili
tazione», Imposta — è scritto 
— dalla «gravissima tensio
ne del Mediterraneo». L'ap
puntamento, per una prima 
mobilitazione, è per sabato 
22 marzo, a Palermo, nella 
centrale piazza Politeama, 

Ser una manifestazione. «La 
telila, e con essa altre parti 

del paese, sono state aperta
mente minacciate di ritor
sione, in una fase recentissi
ma delle tensioni tra governi 
e Stati, nel Mediterranea 
•Sono gravi ed errate—si af

ferma nel documento, in cal
ce al quale si stanno racco-
Sllendo decine e decine di 

rate — sia la pretesa di 
combattere 11 terrorismo con 
azioni di guerra, sia le mi
nacce di Gneddafl ad un pae
se come l'Italia, che non ha 
mai compiuto atti ostili con
tro la Libia». 

Il movimento pacifista, 
che ha sempre denunciato— 
si osserva — 1 pericoli conse
guenti alla installazione del 
missili a Comlso ed alla mili
tarizzazione dell'Isola, ora 
che questi pericoli sono a 

tutu evidenti, chiede una 
immediata iniziativa del go
verno italiano». 

SI tratta, in primo luogo, 
di «affermare l'impegno del 
governo nella lotta al terro
rismo, da chiunque sostenu
to e appoggiato»; di «contra
stare ed impedire qualunque 
azione militare di ritorsione 
agli atti terroristici, contro 
qualsiasi paese, compresa la 
Libia»; di «ottenere l'imme
diato ritiro delle forze aeree e 
navali dell'Una e degli Usa 
che stazionano nel Canale di 
Sicilia, nelle loro basi». 

Da qui la necessità di pro
muovere una conferenza 
mediterranea; di chiedere 
che II governo italiano dia 
spiegazioni al Parlamento 
circa l'uso delle basi; di ri
proporre l'obiettivo di un'a
rea denuclearizzata del Sud 
Europa. 

La giunta sarda per 
estendere la legge 

La Torre ai sequestri 
Data nostra radaziorM 

CAGLIARI—Né lepji spedali, né alti commissari: per combatte
re l'emergenza banditismo basta adeguare gli organici delle forze 
dell'ordine e tendere più efficaci i sistemi iirve**icativì, per esem
pio estendendo gli accertarBenti patrimoniali della lene La Torre 
ai sequestri di persona. Al ministro dell'Interno Scalfirò, giunto « 
Nuoro per un vertice sul bendi tisao, i rappresentanti deus Giunta 
e del ConsizUo resùmale hanno illustrato coti la petùioa* della 
Regione sarda Nella sua visite, il ministro ha Slitte preso «Mone 
della lettera inviata da 900 operatori economici (commercianti, 
imprenditori, professionisti, le categorie raaownnente prese di 
mira dall'anonima sequestro ai responsabili dell'ordine pubblico. 
Nella lettera si invocano metodi pro represtivi. Ma l'emergenza 
banditismo — hanno sottolineato t rappraaantsnti della Giunta di 
sirùstrs — non Itolo un problema di pofais: a soosuparsiaentoè 
strettamente tesato silo sviluppo soma» e cinte dslk SOM tata***», 
Questo non significa, natoralmcnto, càa anche sul pieno rWorns-
ne pubblico lo Stato non debba f ere meglio e di pia. 

Con «Tango» incremento 
nelle vendite del 50 per cento 

ROMA — Dopo 11 primo numero di «Tango* Armando Sarti, 
presidente del Consiglio di amministrazione dell'Unità, ha 
dichiarato: =C'è molta attesa per ì! risultato che avrà lì secon
do numero di "Tango". L'esordio del settimanale satirico e la 
stampa dell'Unita per 11 Sud, che per la prima volta è stata 
effettuata a Roma, hanno determinato un Incremento medio 
delle vendite rispetto al lunedi precedenti del 50,1 per cento. 
Elevati gli aumenti nel Meridione, specie In Sicilia, In Puglia 
e in Campania. Complessivamente In tutto 11 centro-sud l'in
cremento ha sfiorato 11 68 per cento. A Roma l'Incremento 
delle vendite è stato molto consistente, raggiungendo 11 73 
per cento. In Piemonte si è avuto un aumento del 60 per 
cento. Eccezionali anche le vendite in Lombardia, dove si 
sflora 11 SO per cento con una quota di venduto molto alta. 
Consistenti gli incrementi In Emilia Romagna, che è la regio
ne dove II giornale ha la base di vendite maggiore. Per quanto 
riguarda la Toscana, basti 11 dato che In una sola citta si è 
ottenuto addirittura 11 raddoppio delle vendite. Si è comun
que deciso, considerando l'elevato numero di richieste, di 
ristampare II 1° numero di "Tango"». 

Lunedì Natta discute sulle Tesi 
con intellettuali e scienziati 

ROMA — Lunedi prossimo alle 15,30, nella «sala del Cenaco
lo» di Palazzo Valdlna (piazza Campo Marzio, 2), si terrà un 
Incontro tra 11 segretario generale del Pel, Alessandro Natta, 
e rappresentanti delle massime Istituzioni scientifiche e cul
turali Italiane, rettori universitari, Intellettuali, ricercatori e 
studiosi. Scopo dell'incontro, un confronto sulle Idee e le 
proposte del comunisti, contenute nelle Tesi e nel Documen
to pregrammatico per il 17" Congresso del partito. Saranno 
presenti anche Adalberto Mlnuccl, responsabile del diparti
mento culturale, l capigruppo parlamentari Gerardo Chiaro-
monte e Giorgio Napolitano, e Aureliana Alberici, responsà
bile nazionale scuola e università. 

U Psi: «Incontreremo i partiti 
per una giunta col Pei a Napoli» 

NAPOLI — «I socialisti sono Impegnati per la costruzione di 
una nuova giunta al Comune di Napoli che deve nascere 
senza soluzioni pasticciate è con un accordo chiaro. Per que
sto continueremo nella linea proposta dal sindaco Carlo D'A
mato che prevedeva un accordo a sei e, cioè, con l'ingresso del 
Pel nella giunta». Questo, In sostanza ha affermato 11 com
missario della federazione di Napoli del Psl, on. Enrico Man
ca, nel corso di una conferenza stampa alla quale erano pre
senti anche gli onorevoli Guido De Martino e Giulio DI Dona
to, ed 11 sottosegretario alla Giustizia, on. Antonio Carpino. 
«Nel prossimi giorni — ha continuato Manca — verifichere
mo con gli altri partiti la possibilità di un accordo di pro
gramma che punti a risolvere i principali e gravi problemi di 
Napoli. Quindi verificheremo anche 11 problema degli assetti 
della nuova giunta». 

Governo assente: slitta l'aumento 
del «soldo» per i militari 

ROMA — Il governo, Ieri mattina, non si è presentato alla 
commissione Difesa della Camera convocata In sede legisla
tiva per l'approvazione della proposta di legge presentata da 
tutti 1 gruppi parlamentari democratici (primo firmatario il 
comunista Baracetti) per elevare il soldo giornaliero del mili
tari di leva da due a cinquemila tire. Le duemila lire giorna
liere erano state decise nel lontanto 1881. Il presidente della 
commissione Difesa, Caccia, come Baracetti. Perrone (De) e 
Pelegatta (Msl) hanno espresso la ferma protesta per la lati
tanza del governo che pure era stato avvertito della riunione 
ancora otto giorni fa. Nella precedente seduta delta Commis
sione, il 5 febbraio, 11 sottosegretario Blsagno aveva dichiara
to che entro 15 giorni da allora il governo avrebbe presentato 
In Commissione una proposta di mediazione tra la richiesta 
unitaria del gruppi parlamentari e l'iniziale orientamento 
del ministro Spadolini di portare il soldo a 3 mila lire. La 
commissione Difesa della Camera è stata riconvocata con lo 
stesso ordine del giorno per la prossima settimana. 

«Raid» del giudice in ospedale 
I medici sono assenteisti? 

CATANIA — Il sostituto procuratore della Repubblica, Giu
seppe Gennaro, ha compiuto l'altro ieri un'lnchlesta-lampo 
nel reparto di pronto soccorso dell'ospedale Garibaldi di Ca
tania per verificare le accuse di assenteismo rivolte al medici. 
Secondo 11 rapporto Informativo del coordinatore della Usi 34 
di Catania, denunce ed esposti pervenuta alla Procura, ben 
otto sanitari su dieci del servizio di medicina risultavano 
assenti. 

Servizi segreti coinvolti 
nel «caso Taranto»? 

ROMA—Torna alla ribalta il caso Taranto, esploso lo scorso 
anno e nel quale sono stati coinvolti uomini eccellenti del
l'imprenditoria, delta magistratura, della polizia di Stato. 
Fra i protagonisti di questa storia compaiono ora gli uomini 
del servizi segreti. La denuncia è contenuta In un'interroga
zione rivolta ieri da alcuni senatori comunisti al presidente 
del Consiglio e al ministri degli Interni e della Giustizia. Aldo 
Luzzl, ispettore centrale del ministero degli Interni, nel gen
naio dello scorso anno firmò un rapporto sulla situazione 
della questura di Taranto segnalando gravi episodi di corru
zione nel quali erano coinvolti alti funzionari della Ps ed 
alcuni magistrati della Procura della Repubblica, oltre che 
Imprenditori locali. Su questa indagine del dottor Luzzl — 
rivela ora l'Interrogazione parlamentare—hanno Interferito 
uffici periferici del Sisde «con apposita Inchiesta sull'ispetto
re Aldo Luzzi». Il Sisde avrebbe poi confezionato una «velina» 
sul funzionarlo amplificata da emittenti locali legate agli 
Imprenditori Inquisiti (già condannate dalla magistratura su 
querela dello stesso Luzzi). Ma c'è un altro episodio quanto 
meno curioso, ti rapporto dell'Ispettore del Viminale è stato 
Inspiegabilmente trasmesso alla Procura di Taranto, nono
stante Il fatto che in quella relazione si muovono addebiti 
proprio ad alcuni del magistrati della stessa Procura. 

Il Pei sulla tutela 
degli italiani in Jugoslavia 

TRIESTE — Nel corso di un incontro tra una delegazione 
della Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume e U comitato 
regionale del Pel per il Friuli Venezia Giulia è stata sottoli
neata «Importanza che 1 comunisti annettono allo sviluppo 
della comunità italiana che vive in Jugoslavia. Nel contempo 
si è constatata la preoccupante diminuzione della presenza 
degli italiani in Slovenia e in Croazia e sono state evidenziate 
le difficoltà che Incontra l'obiettivo di un'uniforme tutela 
glurtdlcacleUa minoranza Italiana, La delegazione del Pei ha 
dato assicurazione che le tematiche della tutela degli italiani 
in Jugoslavia faranno parte del dibattito ch'imminente 
congresso nazionale del partita Una delegazione della Unio
ne degù italiani dell'Istria e di Fiume e stata Invitata al 
congresso regionale del Pel che si terrà in maggio. 

Il partito 
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